
 
 

                                                                                                             Piana degli Albanesi, 15/05/2026 

 

Al Collegio dei Docenti 

E, p.c.:  Al Consiglio di Istituto  

Al Funzionario EQ 

Al Personale ATA 

Ai Genitori 

Agli Alunni 

All’Albo – Al sito web 

 

Oggetto: Integrazione dell’Atto di Indirizzo della Dirigente Scolastica (ex art. 1, comma 14, 

Legge 107/2015) per la revisione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e la 

rielaborazione del Curricolo d’Istituto – Nuove Indicazioni Nazionali 2025. 

 

Con la presente si trasmette l’Atto di Indirizzo della dirigente scolastica emanato ai sensi dell'art. 

3 del D.P.R. 275/1999, come modificato dalla L. 107/2015, e in ottemperanza al D.M. 9 dicembre 

2025, n. 221. Tale decreto introduce le Nuove Indicazioni Nazionali 2025, che sostituiscono 

integralmente quelle del 2012 a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027. Le scuole sono chiamate 

a una prima attuazione graduale per rielaborare il curricolo e aggiornare il PTOF prima dell'avvio 

del nuovo anno scolastico. 

Il Collegio dei Docenti pertanto è invitato ad una attenta e analitica lettura del presente documento, 

al fine di assumere deliberazioni che favoriscano la stesura di un Piano corretto, efficace, efficiente 

e imparziale, attraverso cui adempiere pienamente all’esigenza di trasparenza e pubblicità della 

Pubblica Amministrazione. 

Copia dello stesso Atto sarà inviata ai coordinatori dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione 

per la contestualizzazione delle scelte collegiali nei piani educativi e didattici delle classi. 

Si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

                                                                                                                                       La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Carmela Rita Piccolo 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi  

del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate  
e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 
 





 
 

 

INTEGRAZIONE ATTO DI INDIRIZZO DELLA DIRIGENTE 

SCOLASTICA 
per la revisione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e la rielaborazione del Curricolo 

d’Istituto – Nuove Indicazioni Nazionali 2025 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 recante “Regolamento dell’Autonomia scolastica”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 e, in particolare, il comma 14 dell’art. 1; 

VISTO il Decreto Ministeriale 9 dicembre 2025, n. 221 recante le nuove Indicazioni nazionali per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione; 

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n. 1312 del 12 marzo 2026 recante 

“Indicazioni operative per l’implementazione delle nuove Indicazioni nazionali”;  

CONSIDERATO che le nuove Indicazioni nazionali saranno adottate a decorrere dall’anno scolastico 

2026/2027, con introduzione generale per la scuola dell’infanzia e graduale a partire dalle classi prime 

della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado; 

RITENUTO necessario procedere all’aggiornamento del PTOF e alla rielaborazione del curricolo 

verticale d’istituto in coerenza con il nuovo quadro ordinamentale, culturale e pedagogico delineato 

dalle Indicazioni nazionali 2025; 

CONSIDERATO il contesto territoriale, linguistico e culturale dell’Istituto Comprensivo 

“Skanderbeg”, caratterizzato dalla valorizzazione dell’identità arbëreshë, del pluralismo culturale, 

dell’inclusione e della cittadinanza attiva; 

EMANA 

il seguente Atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti per l’integrazione e l’aggiornamento del 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2025/2028. 

 

1. FINALITÀ GENERALI 

Il nuovo impianto curricolare richiede un cambio di paradigma che rimetta al centro la valorizzazione 

delle conoscenze come base fondamentale per lo sviluppo delle competenze. L'obiettivo è una 

formazione integrale della persona che armonizzi dimensioni cognitive, affettive e relazionali. Il PTOF 

dovrà essere aggiornato affinché l’azione educativa e didattica dell’Istituto risulti coerente con le 

Nuove Indicazioni nazionali per il curricolo, valorizzando: 

• la centralità della persona e il successo formativo di ciascun alunno; 

• la funzione educativa e culturale della scuola quale comunità democratica e inclusiva; 

• lo sviluppo delle competenze chiave europee; 



 

• il rafforzamento delle competenze linguistiche, logico-matematiche, scientifiche, digitali e 

civiche; 

• la promozione del pensiero critico, del problem solving e della creatività; 

• la valorizzazione delle identità culturali e linguistiche del territorio; 

• l’educazione al rispetto, alla responsabilità e alla cittadinanza consapevole; 

• la continuità educativa e didattica nel curricolo verticale 3-14 anni. 

Le azioni di revisione dovranno ispirarsi ai principi evidenziati nella Nota ministeriale n. 1312/2026, 

con particolare attenzione: 

• alla valorizzazione delle conoscenze come fondamento delle competenze; 

• al rafforzamento della padronanza linguistica; 

• alla promozione delle discipline STEM; 

• allo sviluppo delle competenze digitali e dell’approccio consapevole all’intelligenza 

artificiale; 

• alla valorizzazione della dimensione laboratoriale dell’apprendimento.) 

 

2. AGGIORNAMENTO DEL CURRICOLO D’ISTITUTO 

Il Collegio dei Docenti è chiamato a procedere alla rielaborazione del curricolo verticale d’istituto 

attraverso: 

• la revisione dei traguardi di competenza; 

• la ridefinizione degli obiettivi specifici di apprendimento disciplinari; 

• il raccordo tra campi di esperienza, discipline e competenze trasversali; 

• l’armonizzazione delle progettazioni educative e didattiche tra i diversi ordini di scuola; 

• l’integrazione delle nuove priorità culturali e pedagogiche introdotte dalle Indicazioni 

nazionali 2025. 

Particolare attenzione dovrà essere riservata: 

• alla didattica orientativa; 

• all’educazione civica trasversale; 

• all’educazione digitale; 

• al potenziamento della lingua italiana, della scrittura e della comprensione del testo; 

• allo sviluppo delle competenze scientifiche e tecnologiche; 

• alla valorizzazione della storia, della memoria e delle radici culturali europee e territoriali. 

Il Collegio dovrà procedere alla rielaborazione del curricolo verticale, integrando le seguenti novità: 

• Revisione delle denominazioni: Aggiornamento delle discipline in "Educazione motoria" 

(scuola primaria) e "Insegnamento trasversale dell'educazione civica".  

• Latino per l'Educazione Linguistica (LEL): Possibilità di avviare l'insegnamento, in via 

sperimentale, nelle classi seconde e terze della scuola secondaria di I grado dal 2026/2027, 

sfruttando la quota di autonomia.  

• Istruzione integrata STEM: Potenziamento del metodo laboratoriale e dell'interdisciplinarità 

nelle materie scientifiche e matematiche.  

• Indirizzo Musicale: Applicazione dei nuovi traguardi per lo strumento musicale a partire 

dalle classi prime della secondaria dal 2026/2027.  



 

 

 

3. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione deve essere intesa come un atto di valorizzazione e orientamento. Fondamentale 

diventano la definizione e adozione di: 

• Valutazione Formativa: Deve essere un processo continuo, integrato nell'insegnamento, 

finalizzato a fornire feedback in itinere per far emergere i progressi degli allievi.  

• Obiettivi del processo formativo: I docenti dovranno declinare operativamente le competenze 

del "Profilo dello studente" in obiettivi educativi generali per la progettazione annuale e il 

giudizio sintetico. 

L’adeguamento del PTOF dovrà comprendere la revisione dei criteri e delle modalità di valutazione 

degli studenti, al fine di assicurare: 

• coerenza con i nuovi obiettivi di apprendimento; 

• trasparenza e uniformità dei criteri valutativi; 

• valorizzazione dei processi di apprendimento; 

• attenzione ai progressi individuali e ai livelli di competenza raggiunti; 

• utilizzo di strumenti valutativi coerenti con la didattica per competenze. 

Il Collegio dovrà aggiornare: 

• rubriche valutative; 

• griglie di osservazione; 

• criteri di valutazione disciplinare e del comportamento; 

• strumenti di certificazione delle competenze. 

 

4. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI 
Il curricolo dovrà essere improntato al principio "non multa, sed multum": meno frammentazione e 

più profondità, attraverso: 

• Essenzializzazione: Selezione di conoscenze rilevanti, significative ed essenziali per evitare la 

mera "raccolta di fatti" a favore di sistemi interconnessi.  

• Competenze Chiave: Allineamento costante alle otto competenze chiave europee per 

l'apprendimento permanente (Raccomandazione 2018).  

 
5. LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 

I dipartimenti disciplinari e i gruppi di lavoro dovranno: 

• monitorare il progressivo aggiornamento dei libri di testo per le nuove classi prime; 

• verificare la coerenza dei materiali didattici con le nuove Indicazioni nazionali; 

• favorire l’adozione di strumenti didattici innovativi, inclusivi e digitali; 

• promuovere pratiche didattiche laboratoriali e interdisciplinari. 



 

Le classi intermedie continueranno a seguire le Indicazioni 2012 fino alla conclusione del ciclo, salvo 

adattamenti deliberati dal Collegio per garantire la coerenza dei percorsi. 

 

6. FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

L’Istituto promuoverà specifiche azioni di formazione e aggiornamento professionale finalizzate: 

• alla conoscenza delle Nuove Indicazioni nazionali; 

• alla progettazione curricolare; 

• alla valutazione per competenze; 

• alla didattica innovativa; 

• all’utilizzo pedagogico delle tecnologie digitali e dell’intelligenza artificiale; 

• al rafforzamento delle metodologie inclusive. 

La formazione dovrà configurarsi come leva strategica per l’innovazione didattica e organizzativa. 

 

7. INCLUSIONE E PERSONALIZZAZIONE 

Nell’aggiornamento del PTOF dovranno essere ulteriormente rafforzate: 

• le strategie inclusive; 

• la personalizzazione dei percorsi; 

• le azioni a favore degli alunni con BES; 

• le misure per il contrasto alla dispersione scolastica; 

• le attività di recupero e potenziamento; 

• il dialogo educativo con le famiglie e il territorio. 

 

8. DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Atto di indirizzo costituisce il quadro di riferimento per: 

• l’aggiornamento del PTOF; 

• la revisione del curricolo verticale d’istituto; 

• l’adeguamento della progettazione educativa e didattica; 

• la definizione delle azioni formative e organizzative connesse all’attuazione delle Nuove 

Indicazioni nazionali. 

Il presente atto è pubblicato all’albo online dell’Istituto e sul sito web istituzionale. 

 
 

                                                                                                            La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Carmela Rita Piccolo 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi  

del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate  
e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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